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L’ATTESA  DEL 

VECCHIO SIMEONE
PERSONAGGI: 
· Simeone = 

· Voce di Dio =


· Presentatrice (V.F.C) = 

- scena 1a 
- V.F.C = CHIARA
- Discepolo 1 = 




- D2 = 




- D3 = 

- scena 1b
- Abramo = 




- Sara = 
- scena 2a
- D4 = 




- D5 = 



- D6 = 

- scena 2b
- Mosè = 

- Popolo = 
- scena 3a
- D7 = 



- D8 = 



- D9 = 

- scena 3b
- Davide = 




- Natan = 
- scena 4a
- D10 = 




- D11 = 



- D12 = 

- scena 4b
- Isaia = 




- Popolo = 

- scena 5a 
- V.F.C. = 

- Maria = 




- Angelo = 

- scena 5b
- V.F.C. = 

- Maria =




- Giuseppe = 




- Discepoli = 
N.B. Abbiamo numerato i discepoli perché avendo tanti ragazzi a recitare li abbiamo cambiati ad ogni scena, in realtà i discepoli di Simeone sono sempre e solo gli stessi 3.

Inoltre come musiche abbiamo utilizzato o quelle classiche o musiche etniche/irlandesi…a scelta vostra…liberate la vostra fantasia!

V.F.C. = Questa sera vogliamo narrarvi la storia di un pio israelita vissuto ai tempi di Gesù. La vicenda che lo riguarda è descritta brevemente in appena 7 versetti del Vangelo, pertanto noi, all’inizio del nostro racconto, abbiamo provato ad immaginare anche ciò che l’evangelista Luca non ha scritto.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCENA-1a

MUSICA: 

(Simeone, uomo molto vecchio, entra in scena lentamente; prega)

V.F.C. = Circa 2000 anni fa a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. 

(Lc 2, 25-26).

(Entrano un paio di Discepoli, si siedono ai piedi di Simeone, il quale nel frattempo è andato a prendere un rotolo della Scrittura)

D = Shalom!

S = Shalom a voi cari ragazzi…benvenuti presso il grande Tempio di Salomone. Come mai siete venuti proprio qui stamane?

D1 = Vecchio Simeone, circola la voce che tu sia un uomo saggio…così ci siamo incuriositi…ci farebbe piacere ascoltarti…

S = Ah, sì, dicono questo di me?!…beh, in effetti è da quando avevo più o meno la vostra età che studio sui rotoli della parola di Dio. Farebbe piacere anche a me raccontarvi qualcosa, ma prima è bene pregare insieme utilizzando i salmi!

Tutti = 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed Egli su di me si è chinato,

 ha dato ascolto al mio grido. 

Beato l’uomo che spera nel Signore. 

Degnati, Signore, di liberarmi, accorri in mio aiuto. 

Di me ha cura il Signore. 

Tu, mio aiuto e mia liberazione, mio Dio, non tardare.

Ha cura di noi il Dio della salvezza. Il nostro Dio è un Dio che salva.

(Dai salmi 39 e 67)

D2 = Simeone, questo salmo parla della salvezza di Dio…tu che conosci le Scritture, dicci quando verrà la liberazione? Quando Dio ci salverà?

S = Ah, questo proprio non lo so…solo Dio conosce i tempi, ma sono però sicuro che prima di morire vedrò il Messia…Dio stesso me l’ha promesso!

D3 = Coraggio, buon Simeone, parlaci di Lui…come sarà il Messia? Come potremo riconoscerlo?

S = Non so spiegarti come sarà, ma lo Spirito di Dio che abita in noi ci illuminerà…è solo la luce divina che ci fa comprendere questi eventi misteriosi…ricordate cosa accadde al nostro patriarca Abramo…

SCENA-1b (Abramo)

MUSICA:


(Mentre Simeone rimane in scena in disparte e legge dal rotolo, si apre il secondo sipario: Abramo sta in ascolto della voce di Dio, mentre Sara fa qualcos’altro)

S = Il Signore disse ad Abramo:
Dio = Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre,


verso il paese che io ti indicherò.

Farò di te un grande popolo e ti benedirò,

renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione.
(Gen 12, 1-2).

S = Abramo si fidò della promessa del Signore e, pronto all’obbedienza, prese sua moglie Sara, le proprie cose, e lasciò ogni certezza confidando pienamente in Dio. E partì giungendo in una terra sconosciuta e molto lontana.


E il Signore parlò di nuovo:

Dio = Alza gli occhi. Tutto il paese che tu vedi, io lo darò a te e alla tua discendenza per sempre. Renderò la tua discendenza come la polvere della terra: se uno può contare la polvere della terra, potrà contare anche i tuoi discendenti.

Alzati, percorri il paese in lungo e in largo, perché io lo darò a te.


(Gen 13, 14-18).
S = Abramo piantò le sue tende e lì costruì un altare al Signore.
(Si chiude il secondo sipario e lo si prepara per la scena successiva)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCENA-2a 

MUSICA: 
S = Se, come Abramo, siamo disponibili alla voce di Dio e fedeli alla sua parola anche noi potremo vedere la salvezza.

D4 = Maestro, quindi dal coraggio e la fede di Abramo è nato il popolo di Dio, cioè tutti noi?!

S = Certo, da Abramo nacque Isacco, Isacco generò Giacobbe e così via…fino a noi! Tutti noi siamo figli di Abramo e formiamo il popolo che Dio si è scelto.

D5 = Questo lo sappiamo…i nostri genitori ci fanno imparare a memoria la successione dei Patriarchi, però mi chiedo: questo cosa c’entra con la salvezza?

S = Devi sapere che Dio dopo aver scelto Abramo non si è dimenticato né di lui, né dell’intero popolo. Nelle sacre Scritture sono continuamente narrati episodi in cui Dio è vicino agli uomini…Dio si ricorda sempre di noi. 

D6 = Sì, però a volte sembra di no…soprattutto quando le cose vanno male! Non hai anche tu, Simeone, l’impressione che ogni tanto Lassù si scordino delle nostre difficoltà?!

S = Solo con gli occhi della fede si possono vedere gli interventi di Dio…e poi non dimenticare tutti i prodigi che il Signore compì per i nostri antenati quando erano schiavi in terra d’Egitto…lì sì che stavano male…pensate a quando chiamò il suo servo Mosè per liberare il suo popolo.

SCENA-2b (Mosè)

MUSICA: 
(Mentre Simeone rimane in scena in disparte e legge dal rotolo, si apre il secondo sipario: in scena c’è il roveto ardente e Mosè che pascola il gregge)

S = Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

Dio = Mosè…Mosè!

Mosè = Eccomi.

Dio = Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa. Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe. 

(Mosè si inginocchia e si copre il viso per paura di guardare Dio)


Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto…conosco le sue sofferenze. Il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso. Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti.

Mosè = Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?

Dio = Non temere…io sarò con te…con tutti i miei prodigi…
Mosè = Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato…sono impacciato di bocca e di lingua.

Dio = Non sono forse io, il Signore? Ora và! Io sarò con la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire! Non temere Mosè…


(Es 3, 1- 12)

S = Mosè offrì così la sua disponibilità, e anche la sua imperfezione, al Signore e riuscì a sottrarre il nostro popolo al potere malvagio del faraone…Dio stesso guidò gli Israeliti alla salvezza.

(Mosè e tutto il Popolo iniziano il viaggio lodando Dio con un cantico)

Popolo = 
Voglio cantare in onore del Signore:



perché ha mirabilmente trionfato,



ha gettato in mare cavallo e cavaliere.



Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato.



E' il mio Dio e lo voglio lodare,



è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!



Chi è come te fra gli dei, Signore?



Chi è come te, maestoso in santità,



tremendo nelle imprese, operatore di prodigi?



Guidasti con il tuo favore questo popolo che hai riscattato,



lo conducesti con forza alla tua santa dimora.

Il Signore regna in eterno e per sempre.

(Es 15, 1-18)

(Si chiude il secondo sipario e lo si prepara per la scena successiva)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCENA-3a 

MUSICA: 
D7 = Dunque è proprio vero, Simeone, Dio non ci abbandona mai…e comunque anche Mosè dovette fare la sua parte…

S = E avete visto come Mosè in realtà non fosse mica un super-eroe?!…Era una persona normale che ha semplicemente avuto fede in Dio…

D8 = …e tramite la sua disponibilità Dio ha potuto compiere la sua salvezza!

S = Sì perché Dio mantiene sempre le sue promesse!

D9 = Ma scusate, queste sono vecchie storie…ma noi non attendiamo un salvatore in carne ed ossa? Dio non ci ha promesso un Messia?

S = Certo…in Lui si compiranno le Scritture, in Lui avremo la vera e piena salvezza.

Io ci credo…Dio stesso l’ha detto…e sapete a chi ha fatto questa promessa? Ricordate il nostro amato re Davide? Ricordate la sua storia?

SCENA-3b (Davide) 

MUSICA: 
(Mentre Simeone rimane in scena in disparte e legge dal rotolo, si apre il secondo sipario: re Davide e il profeta Natan parlano tra di loro)

S = Dopo che il Re Davide conquistò la città santa in cui ora viviamo, Gerusalemme, e dopo che si costruì un palazzo per sé, si rese conto che il Signore Dio non aveva una casa, un tempio…così disse al suo fidato profeta.

Davide = Vedi, Natan, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto una tenda…costruirò io, re Davide in persona, una casa al nostro Dio!

Natan = Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Ma io non ho abitato in una casa da quando ho fatto uscire gli Israeliti dall'Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda. 

Ho forse mai detto: Perché non mi edificate una casa di cedro?

Davide = Ma non capisci, Natan?…Io sono il Re d’Israele, come posso permettere di vivere in un palazzo, quando so che il Signore è senza una casa…io sono il Re scelto da Dio e devo preoccuparmi di queste cose…non credi?

Natan = Così dice il Signore: Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; sono stato con te dovunque sei andato; renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra…una casa farà a te il Signore, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio.

Davide = Signore, tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo. Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te.


(2 Sam 7)

(Si chiude il secondo sipario e lo si prepara per la scena successiva)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCENA-4a 

MUSICA: 
S = Vedete, proprio a Davide, Dio promise che dalla sua discendenza sarebbe nato un grande Re!

D10= Infatti da Davide è nato Salomone…che, una volta divenuto re, ha costruito questo grande Tempio!

S = Sì, però questo grande re di cui parlava il profeta non era Salomone…il Re promesso sarà il Messia!! Dio stesso abiterà in Lui, sarà come un Figlio per Dio stesso…Egli sarà il nostro Re per tutti i secoli.
D11 = Ma dicci, Simeone, che tipo di re sarà? Forte come Saul? Potente e intelligente come Davide? O saggio come Salomone?

S = Non posso descrivervi il Messia, io stesso lo attendo…ma lo Spirito me lo farà capire. Posso solo ricordarvi che spesso noi uomini ci aspettiamo cose diverse da quelle che Dio stesso progetta per noi…pensate a ciò che hanno detto i profeti riguardo al Messia…

D12 = Eh è vero, il profeta Isaia ha annunciato la venuta del Messia…ma non ricordo esattamente ciò che disse…proviamo a leggere dal rotolo.

SCENA-4b (Isaia)
MUSICA: 
(Mentre Simeone rimane in scena in disparte, si apre il secondo sipario: il profeta Isaia annuncia la Parola di Dio davanti a gente del Popolo … mentre parla scende tra la gente e pian piano si chiude il secondo sipario e si prepara la scena per l’annunciazione)

Isaia = I miei pensieri non sono i vostri pensieri,

le vostre vie non sono le mie vie – dice il Signore.

Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

(is 55,8-9)

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa.

Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio.

Dite agli smarriti di cuore: 

«Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, Egli viene a salvarvi».
(Is 35, 1-4)

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore.

(Is 11, 1-2)

Il Signore stesso vi darà un segno. 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.

(Is 7, 14)

Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,

la gloria del Signore brilla sopra di te.

(Is 60, 1)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCENA-5a (Annunciazione)

MUSICA: 
(Simeone rimane in scena, prega, legge le Scritture…)

V.F.C. = In quello stesso periodo, nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 

La vergine si chiamava Maria.
(Si apre il secondo sipario: Maria che fa qualcosa e l’Angelo Gabriele che arriva)

Angelo = Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. 

Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e  il suo regno non avrà fine.

Maria = Come è possibile? Non conosco uomo!

Angelo = Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo.

Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 

Maria = Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto!


          (Lc 1, 26-38)

(si chiude il secondo sipario)

SCENA-5b (Presentazione al Tempio)
V.F.C. = Alla nascita del bambino, avvenuta a Betlemme, a pochi km da Gerusalemme, si compì la promessa di Dio. Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,7)

MUSICA: 
V.F.C. = Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, i genitori portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore. (Lc 2, 22-23)

(Simeone è sempre rimasto in scena, a questo punto entrano Maria e Giuseppe col bambino)

V.F.C. = Simeone, in quel momento mosso dallo Spirito Santo andò loro incontro…e in quell’indifeso bimbo in fasce riconobbe il Messia mandato da Dio per la salvezza dell’umanità.
(Simeone prende lentamente il bambino tra le braccia, Maria e Giuseppe sono stupiti, i discepoli accorrono da lontano e osservano in silenzio…poi commosso Simeone prega)

S = Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.

(Simeone tiene il bambino tra le braccia, sempre più commosso…i discepoli si inginocchiano presso il bambino)

MUSICA: 
------------------ THE END ------------------ 

testi originali di Massimiliano Belluzzi e Paola Vannini

(tranne quelli biblici, ovvio!!)
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